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«Mamma li Turchi!»: questo grido, risalente al sacco di Otranto perpetrato nel 1480 dalle 
truppe del sultano Mehmet II, esprime il timore delle invasioni provenienti dal mare. Rimanda 
alle incursioni compiute sulle coste italiane da coloro che venivano definiti «Arabi» o 
«Turchi», termini utilizzati indistintamente per designare qualsiasi invasore musulmano. 
Entrata ormai nel linguaggio comune, questa espressione viene utilizzata per mettere in guardia 
dall’arrivo di uno straniero percepito come intrinsecamente «diverso» per costumi, cultura e 
religione, e di cui si temono tanto la mancanza di civiltà quanto l’empietà. Ma chi sono, in 
realtà, i «Turchi» di questa espressione popolare? 

Dalla conquista musulmana della Sicilia e dalla fondazione dell’emirato aghlabide nell’827, 
soldati, viaggiatori, mercanti, studiosi e missionari hanno continuato a solcare il Mediterraneo. 
I loro spostamenti tra l’Italia e il mondo arabo hanno lasciato tracce significative nella 
letteratura, nell’immaginario, nella cultura, nella lingua e nella gastronomia italiana. Viceversa, 
coloro che si sono recati in Italia hanno trasmesso al mondo arabo un’immagine del paese 
basata sulla propria esperienza diretta, inevitabilmente rielaborata alla luce delle proprie 

https://www.lenius.it/viaggiatori-nel-tempo-marco-polo/


categorie intellettuali e culturali. La letteratura ha raccolto le tracce lasciate da questi contatti, 
trasformandole, reinterpretandole, ibridandole e trasfigurandole attraverso il filtro del proprio 
immaginario, della propria tradizione, dei propri generi letterari, dei propri riferimenti identitari 
e religiosi, nonché della propria ideologia. Le ha così integrate – volontariamente o meno – 
senza poterle ignorare. 

La memoria di questi scambi ha contribuito a plasmare la storia letteraria e le identità sulle 
diverse sponde del Mediterraneo, dando forma, da una parte e dall’altra del bacino, a 
immaginari speculari che hanno a loro volta alimentato la creazione letteraria. In tempi più 
recenti, la diaspora maghrebina in Italia ha dato vita a una letteratura dell’esilio e della 
migrazione, prodotta in italiano, in arabo o in forma bilingue. 

Promuovendo il dialogo tra studiosi di letteratura, italianisti e arabisti, occidentalisti e 
orientalisti, medievisti e contemporaneisti, il convegno si propone di esplorare le tracce lasciate 
nella letteratura araba e italiana dai contatti tra l’Italia e il mondo arabo, dal IX secolo ai giorni 
nostri. Particolare attenzione sarà dedicata alle rappresentazioni dell’Italia e del mondo arabo, 
ma anche agli immaginari più ampi legati allo spazio mediterraneo, considerato come luogo di 
circolazione, di contatto e di costruzione dell’alterità. I contributi potranno pertanto riguardare, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo, i seguenti generi e forme:  

1. I poemi cavallereschi; 
2. I racconti di viaggio e la letteratura geografica; 
3. La scrittura poetica; 
4. Il romanzo; 
5. Il teatro moderno e contemporaneo; 
6. I racconti e le tradizioni popolari. 

Le proposte di comunicazione (di circa 300 parole) dovranno essere inviate a Monica Balda-
Tillier (monica.balda-tillier@univ-grenoble-alpes.fr) e a Gianluca Saitta 
(gianluca.saitta@unipa.it ) entro il 13 dicembre 2026 e dovranno riportare il nome, la qualifica 
e l’istituzione di afferenza dell’autore. Le spese di viaggio e soggiorno sono a carico dei 
partecipanti o dei rispettivi gruppi di ricerca.   

Lingue delle comunicazioni: francese, italiano, inglese e arabo. 

Comitato scientifico: 

Monica Balda-Tillier (Université Grenoble Alpes) 
Luc-Willy Deheuvels (INALCO) 
Matteo Di Gesù (Università di Palermo) 
Filippo Fonio (Université Grenoble Alpes) 
Brigitte Foulon (Université Sorbonne Nouvelle) 
Chiara Natoli (Università di Palermo) 
Léa Polverini (Université Grenoble Alpes) 
Monica Ruocco (Università di Napoli “L’Orientale”) 
Gianluca Saitta (Università di Palermo) 
Maria Grazia Sciortino (Università di Palermo) 
Patrizia Spallino (Università di Palermo) 
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